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Le scritture sono l’attestazione dell’amore sponsale di Dio per il suo popolo. Per un approfondimento del Sacramento del Matrimonio, 
impariamo a leggerle e meditarle da sposi nel Signore, cioè per quello che ci vogliono dire non solo come singoli, ma come coppia. 

XXIX	DOMENICA	DEL	TEMPO	ORDINARIO	(ANNO	B)	
Antifona d’ingresso  
Io t'invoco, o Dio, poiché tu mi rispondi; tendi a me l'orecchio, ascolta le mie parole. Custodiscimi come pupilla degli occhi,  
all'ombra delle tue ali nascondimi. (Sal 16,6.8) 

Colletta Dio onnipotente ed eterno, donaci di orientare sempre a te la nostra volontà e di servirti con cuore sincero. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

PRIMA LETTURA (Is 53,10-11) Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, vedrà una discendenza. 

Dal libro del profeta Isaìa 
Al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, vedrà una discendenza, vivrà a 
lungo, si compirà per mezzo suo la volontà del Signore. Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua conoscenza; 
il giusto mio servo giustificherà molti, egli si addosserà le loro iniquità. 

Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 

 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 32)  
Rit.:	Donaci Signore il tuo amore: in te speriamo

Retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera. Egli ama la giustizia e il diritto; dell’amore del Signore è piena la terra. 
Rit.		
 
Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, su chi spera nel suo amore, per liberarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di fame. 
Rit. 
 
L’anima nostra attende il Signore: egli è nostro aiuto e nostro scudo. Su di noi sia il tuo amore, Signore, come da te noi speriamo. 
Rit. 
 
SECONDA LETTURA (Eb	4,14-16) 	
Accostiamoci con piena fiducia al trono della grazia. 
Dalla lettera agli Ebrei 
Fratelli, poiché abbiamo un sommo sacerdote grande, che è passato attraverso i cieli, Gesù il Figlio di Dio, manteniamo ferma la 
professione della fede. Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che non sappia prendere parte alle nostre debolezze: egli stesso è 
stato messo alla prova in ogni cosa come noi, escluso il peccato. Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia per 
ricevere misericordia e trovare grazia, così da essere aiutati al momento opportuno. 
 
          Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 
Canto al Vangelo (Mc 10,45) 
Alleluia, alleluia. 
Il Figlio dell’uomo è venuto per servire e dare la propria vita in riscatto per molti. 
Alleluia. 
 
VANGELO (Mc	10,35-45) 
 Il Figlio dell'uomo è venuto per dare la propria vita in riscatto per molti 
 
 

+ Dal Vangelo secondo Marco        Gloria a te, o Signore 
 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedèo, dicendogli: «Maestro, vogliamo che tu faccia per noi 
quello che ti chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa volete che io faccia per voi?». Gli risposero: «Concedici di sedere, nella tua 
gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra».  Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io 
bevo, o essere battezzati nel battesimo in cui io sono battezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice che 
io bevo, anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io sono battezzato anche voi sarete battezzati. Ma sedere alla mia destra o alla 
mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato». Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a 
indignarsi con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: «Voi sapete che coloro i quali sono considerati i 
governanti delle nazioni dominano su di esse e i loro capi le opprimono. Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare grande tra 
voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per 
farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti». 
          Parola del Signore / Lode a Te, o Cristo 



	

	

 
Preghiera dei fedeli - Fratelli e sorelle, Gesù non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per 
tutti gli uomini. Preghiamo per aver la forza di seguire il suo esempio. Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore. 
 
Alle intenzioni dell’assemblea aggiungiamo le nostre personali e di coppia: __________________________________________ 
Signore Gesù, tu che hai voluto essere il servo di tutti, e ancora oggi ti doni nell'Eucaristia per nutrire la nostra debolezza e 
trasformarla nella tua forza, rinnova i nostri cuori perché possiamo farci tutto a tutti e donare la nostra vita come hai fatto tu, che 
vivi e regni nei secoli dei secoli. 
 

 

 

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

Per	finire	gustate	e	meditate	questo	pensiero	di	Santa	Teresa	d’Avila:	Dal	momento	che	è	nostro	Padre,	deve	sopportarci	nonostante	la	gravità	delle	nostre	
colpe.	Deve	perdonarci	quando	ritorniamo	a	lui	come	il	figlio	prodigo.	Deve	consolarci	nella	prova.	Deve	nutrirci	come	si	conviene	a	un	Padre	come	lui.	

Momenti per riflettere e pregare 
 
Cercate un cantuccio tranquillo, sedetevi comodamente, ascoltate il vostro corpo in maniera da eliminare possibili tensioni e 
concentratevi nella lettura dei testi della liturgia. Prendete appunti dei vostri pensieri utilizzando le righe in basso o un foglio a 
parte. 
 
Un momento solo per te Abbiamo sottolineato alcune frasi della liturgia: scegli queste, oppure altre che ti suscitino il ricordo di 
un’emozione o un racconto, una considerazione, un proposito: 
_________________________________________________________________________________________________ 
Un momento solo per voi due Leggete assieme quello che prima avete annotato da soli. Spiegate cosa avete provato, 
trovandone un significato condiviso: 
_________________________________________________________________________________________________ 
Un momento per voi due con Dio Cercate ora di formulare una preghiera attinente alla vostra meditazione in cui possibilmente 
siano contenuti i seguenti quattro momenti di invocazione: 
v Ringraziamento per i doni (specificare quali…): 
_________________________________________________________________________________________________ 
 
v Conversione dalle mancanze (dolore, ravvedimento, propositi…): 

_________________________________________________________________________________________________ 
	
v Richiesta d’aiuto e della grazia (specificare quali…): 
_________________________________________________________________________________________________ 
 
v Invocazione della benedizione di Dio sulle persone e sulla coppia: 
	_____________________________________________________________________________________	
	

La	Gloria	di	Dio	

Se	domenica	scorsa	era	il	giovane	ricco	a	chiedere	a	Gesù	cosa	si	dovesse	fare	per	ottenere	la	vita	eterna	-	e	
quel	giovane	sembrava	averne	tutte	le	carte	in	regola;	adesso	sono	i	discepoli	a	chiedere	a	Gesù	di	fare	qualcosa	
per	 loro:	 il	 loro	 atteggiamento	 appare	 come	quello	 dei	 bambini,	 talora	 pretenziosi,	 capricciosi.	 Vogliono	 la	
gloria,	il	potere.	Non	hanno	capito	nulla,	pur	essendo	al	seguito	di	Gesù	da	molto	tempo;	non	hanno	capito	che	
il	vero	modo	per	essere	primi	è	servire	e	non	essere	serviti:	bisogna	farsi	servitori,	addirittura	schiavi.	Come	
diventare	servitori	per	gli	altri?	Gesù	dice	“Tra	voi	però	non	è	così”,	non	dobbiamo	cercare	i	primi	posti,	sentirci	
i	primi	perché	 in	parrocchia	effettuiamo	un	 servizio,	o	andiamo	tutte	 le	domeniche	a	messa,	ma	metterci	a	
fianco	dell’altro,	condividerne	 il	 camino,	mettersi	nei	 suoi	panni,	dare	 il	nostro	tempo,	 la	nostra	vita.	 Infine	
nella	coppia	non	dobbiamo	innalzarci,	cercare	di	avere	il	sopravvento	sull’altro/a,	pretendere	di	avere	ragione	
sempre	e	comunque	ma	“abbassarci”,	mettere	da	parte	manipolazioni	e	ruoli	di	potere	e	ascoltare	chi	ci	sta	di	

fronte.	(L&G)	

     	


